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DISPACCI PELLA NOTTE 
(̂ igensìa Stefani).. 

Vi-i 

POSEN, 28. — È arrivato il vescovo 
Janigzontki per subire la pena inflitta 
gli dai Tribunaììf; 

VIENNA! 28. ^ * Anselmo Rotschild 
I J ^ F I k 

è morto. > , 
PARIGI» 28. — L* istruttoria contro il 

colgnnello Sfo^d è terminata con un 
^ordinanza di non farsi luogo a procedere. 

Molu oratori sono iacrilti pella discus
sione di doniuni. 

VIENNA, 28. — La conferenza sani
taria riconobbe la necessità d'istituire 
•una commissione sanitaria ìuternasionale 
permanente per continuare gli studi sul 
cholera, e sulle altre epidemie. 

• • • • > '• w " ' > t 1 ^̂ "̂.̂ "̂ 
T^^-J • ^ JH IIIK/h 
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l«a guerra civile di Spagna presenta 
lo spiHtfiColo di orribili rappresaglie; alle 
fuciliìzioni fiUte dai cartisti sono riscon
tro quelle perpetrate ddile truppe re
pubblicane, i saccheggi, gì' incendii. A 
Barcellona riccminciurono gli arresti di 
persone ragguardevoli per sospetto di 
carlìsmo: domina il terrore su tutia la 
penisola iberica. 

Malgrado questo stato d̂i cose, qua
lunque partito si decidesse ad invo
care l'intervento straniero, sia pure 
col pretesto di riìppaciticare la Spagna, 
sarebbe certo di /condannarsi per l'av
venire air impotenza, e all'odio .degli 

• spugnuoli ; e già sulle colonne dei gior-
noli si fa' un argomento di accusa con
tro r uno 0 contro l'altro delle voci 
sparse sulla probabilità di un iniervenlo 
europeo ; il mtno risparmiato è il par
tito aifonsista, al quale si attribuisce ad
dirittura di avtr solkcitaio l'appoggio 
dei gabinetti di Vienna e di Londra per 
afferrare il potere. 

Non sappiamo quanto vi sia di fon
dato in queste voci: è certo però che 
la malattia della Spagna è allo stato a-
cuto, e che una prossima soluzione qua 
lunque si presenta come una neceesiià 
inevitabile. ^ . 

• '. A quesi' ora devono essere stale lette 
all'Assemblea di Versailles entrambi le 
rehiioni sulle proposte di scioglimento, 
e oggi l'Assemblea dovrebbe discuterlo. 
Si era però tanto sicuri che nò l' una 
né l'altra sarebbe stata adottata, che già 
si pfirlava di un Messiiggìo che il ma
resciallo MacMr-hon indirizzerebbe al 
l'Assemblea alla vigilia della ;;sua pro
roga. Non intendiamo certamente pre
venire le parole eh' egli dirà in questa 
circostanza, ma è molto probabile che 
egli esorti i rappresentanti della nazione 
a maturare dorante le vacanze i loro 
consigli, portando all'epoca della ricon 
vocazione, disposizioni più deciso per 
dare.al settennato qaelle (orme costitu 

! zionali, che ancora gli mancano, e in
torno alle quali si è lavorato invano 
durante la sessione che sta per finire. 

L'Arcivescovo di Parigi, in una pa* 
> scorale sul suo viaggio in Italia, si mo 

strò molto severo, verso il nostro paese 
ma le sue parole sono biasimate dalla 
stampa liberale di Francia, più perchè 

, inesse a confronto col discorso pronun

ziato ad Avignone da Nigra, del quale 
sì fijnno molti elogi, nell'atto stesso 
che si esprimono simpatie per l'Italia. 
É un fatto che da poco in qua spira un 
vento più favorevole alle buone reta 
zioni ira ia Francia el'Uaiia, ecispiace 
vedere l'alto clero francese che dovrebbe' 
ricordarsi della sua missione di pace, 
impiegare invece l'autorevole sua parola 
nel seminare diffidenze fra i due paesi 
e nel risuscitare rancori. 

Malgrado le assicurazioni del Nord 
dì Bruxelles, nolo organo degl'interessi 
russi, crediamo che i risultali della Con
ferenza, della quale si tenne la prima 
seduta lunedi nela capitale del Belgio, 
avranno una importanza modeslaj e molto 
al dissotto di quanto la Russia si pro
poneva, 1 delegati decisero di mnnte-
nere U piò scrupoloso segreto sulle de • 
liberazioni : ciò che si promette sempre 
nei casi di conferenze diplomatiche, senza 
che per questo restì affatto chiusa la 
porta a qualche indiscrezione. Fu nomi
nato l'ufifficio di presidenza, e la con
ferenza si aggiornò poi a domani, 30. 
Pare che la Russia,,visti gii obbietti 
mossi specialmente da parte doli'Inghil
terra, non insista sulla integrità del suo 
progetto, ma che desideri soltanto lo 
studio di alcuni punti. E questo studio 
si è disposti a farlo. ' . •• 

che il ministero può permettersi di fun
zionar bene con due soli ministri pre 
senti alla capitale gli on. Minghetli e 
Spaventa. 

Quel eh' io vi dissi ne giorni passati, 
si avvera. D̂  intervento in Ispagna, non 
se ne dee parlare, ma le pratiche per 

col pentolino alla rovescia, alcuni smar
rire oggetti nella corica sfrenata in mei&zo 
alle poco temibili onde, alcuni" tornare 
sui loro passi a r cuperare l'oggetto per
duto; ì meno diligenti, accortisi dell© 
avvenuto smarrimento, alzar le spalle 
e seguitare il proprio cammino -r È 

I l GOIEII) AUSTllIACO E lA 
DI BRUXELLES 

»^t-m^mM^^ ^ 

un formale riconoscimento diplomatico ^ giustizia peraltro notare che nessuno 
dei governo di Madrid sono benissimo 1 dimenticò il proprio fucile. 
avviate e daranno quanto prima il loro 
frutto. , ' ,; 
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NOSTRA 00ERISF()HDM5'Sé 

Roma 27 luyìiQ. 
. Abbiamo avuta una sorpresa. É bur
letta 0 cosa veramente seria"? 

Vatlelapescal Io mi hmito a segna
lar vela in un anonimo Comilato dello 
Tale meridionale, che ieri si produsse 
nelle colonne d' un giornale nap'oletano, 

* 

r Era novclhf sciorinaado il suo mani
festo. 

E quale mLìnifesLot La quintessenza 
del regipnaiismo. Se è una parodia, è 
ben riuscita ; ma se al contrario espri 
mtsse una soda convinzione, direi fran
camente: è un allentalo contro l'inte 
grilà della patria. 
- Il giornale ohe 1' ha bandit", è oscuro 
anzichenò, quantunque obbtdisca alle 
ispirazioni d' un deputato, che a Napoli 
va per la maggiore, Ma quel deputato 
la pensa ben oiversamente, ciò che mi 
fa a credere id una gherminetva (alta 
a sua insaputa: l'esempio del Boma ha 
figliato. ,. ,, 

La cosa sarebbe passata inosservata 
se non fosso sttito il diluvio di copie 
che i membri dei Comitato suddetto 
si diedero la briga di spargere, sic-

. che non e' è uomo di qualche conto 
nel mondo politico romano, che non 
abbia ricevuta la sua. 

La cosa naturalmente ha fatto senso • 
ma io spero, come v*ho detto, che tutto 
si risolva in celia. Se coloro che fecero 
il colpo avevano in animo di esperi' 
mentare la forza del pensiero unitario 
contro ogni alzata eventuale del regio
nalismo, sanno oggimai a che tenersi. 

Del resto è staio un utile diversivo 
per vellicare eJ[?kr saltar su di scatto 
la politica addormentata, che del resto 
sì Umitò a spalancar gli occhi per ve
derci meglio, ricoricandosi poi, rassicu
rala sull'altro fianco. Lasciamola in pace, 
che tutto va per la migliore a segno 

. , Praglia 20 luglio 1874. 
Gentilissimo sig. Direttore. , 

Dacché tutti scrivono su pei giornali 
corrispondenze più o meno veritiere del 
Campo di Pregila, mi sono (Jeciso man
dare a Lei il mio corrière pregandola 
a destinargU un posliccino nelle colonne 
del giornale da, Lei diretto. 

jChe io dica copie qui vi sia stato sta 
bìjitp un campo d'istruzione colle truppe 
della gnarnigipAe di Padova e Venezia 
è per Ip̂ meitO inutile imperocché or-
n̂ifii è cosa nota. Dirò invece di quali 

,̂ ieupptì si caRipQup e come sicno dislo
cate. . . -
, ÌSel convento dì Praglìa, che come 
ognun sa, è una bella abbazia dell'or 
dine dei Benedettini, ora proprietà del 
demanio, vi è il comando dei due reg
gimenti di fanteria i« e 71» con tre bai-
taglioni di questi reggimenti, accanto-
uaii, e parimente t*ccitnton<iti vi sono 
due squadroni del 6° cavalleria •— vi è 
stabdita un'inftitmeria speciale •̂ . il ser
vizio viveri e foraggi — un ufficio di 
su'isislenze ecc 

L'artiglieria è accantonata nei pressi 
di Torreglia, e gii altri tre balt-iglioni 
di fanteria, che completano la Brigtita, 
sono accampati in un prato hi sud M 
conven*o, chiuso a sud e ad ovest diil 
monte Lonzina e suo contrafforte, e COUÌ 
tìnante al nord col niuro di cinta del 
convento stesso. 

Qu però mi cade in acconcio far ri
levare come qnesio prato sia poco a dal 
lato a stabilirvi un accampamento, im
perocché quando piòve a dirotto diviene 
letteralmente un ampio torrente: e per 
dimostrare la veriià di quanto asserisco 
narrerò ciò che avvenne uno di questi 
giorni. 

Mentre le truppe accampale attende
vano alla scuola d'orìentamentOj nel 
pomeriggio principiò a piovere e natU' 
ralmente furon fatte rompere le righe 
e ciascuno, nffiziali e soldati, si rifu 
giare no sbUó le tenete. Ben presto !« 
pioggia si converti in diluvio ed in me
no di tre quarti'd'ora la parte più bassa 
del prato non fu che un torrenie, ove 
l'acqua, in alcuni punti, si alzò oltre 
due pulmi. 

A questo punto incomincia il dram 
malico. I soldati, vistisi inondare la 
propria tenda, ne sbucarono fuori alla 
rinfusa in r.erca di un luogo più eie 
vato onde salvarsi da questo bagno for 
zaio. Fu una scena veramente originale, 
il vedere quéi poveri dìavoU tutti gron
danti acqua, caricarsi sulle spalle tutti 
ì loro oggetti e correre chi di qua chi 
di là, alcuni urlando, altri imprecando 
i capi ameni ridere sgangheratamente 

Dopo una buona mezz'ora di questo 
necessario disordine, la voce di un su
periore che ordinò sì rifugiassero nel 
convento, pose termine allo scompigliato 
movimento, ed i soldati, postisi pronta
mente in rango, se ne andarono silen 
ziosi in convento, ove si poterono asciu
gare, ed alla meglio passar la notte al 
coperto. ' . . . 

Tornando a parlare del campo in ge
nere, non posso astenern\i dal far rile
vare come questa località non si presti 
gran fatto alle istruzioni prescritte dal 
Maggior generale Bassecourt comandante 
il campo, piò specialmente per la scuola 
di batliigirohe in ordine chiuso, la quale 
vien fatta sulla strada Padova-Teolo ! — 
Basta, io son della vecchia scuola, la
sciamo fare ai giovani ed al prussofili; 
tuttavìa mi sembta che la Prussia, che 
vogliamo imitare, non facia co ì̂. ' 

PS* É assolutamente fAlsa la notizia 
data dal Corriere Veneto dell* avvenuta 

+ 

morte di un trombettiere nella marcia 
che fece il 1» battaglione del-l° fanteria 
da Padova a Bovolenta. Quella inarcia 
fu faticosa, è vero, ma non cagionò la 
morte dì alcuno. 

I ' ' »-^-^ 
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Corivanzioai Ferroviarie 

L'on. Bonghi ha indlnz/iaU all'O-
priìMitì la seguente lettera: . , 

Caro Dui a, 
I 

Nella notìzia che hai data ièri (23 lu
glio) sulla riunione della Commissione 
per le convenzioni ferroviarie, è corsa 
una pìccola' inesattezza, che è bene il 
ino gmrtìaVe colregga, poicM "lia così 
giusta rìpuiazìnne di non errare. 

La minoranza della Co remissione non 
attende che la relazione sia pubblicata 
per farle una risposta, né questa devo 
farla io. Ella lia già da gran tempo lasciato 
al La Porta e a me l'incarico dì contrap
porle quelle osservay.ioni che ci fosse 
parso bene, e noi l'abbiamo già fatto 
sulle bozze che ce ne sono stale comu
nicate, Senonchè siamo stati del parer 
tuo che i lavori della maggioranza e 
della minoranza non avrebbero potuto 

i avere che un pregio storico; an/ì, per 
: dire il vero, abbiamo poscia dubitalo che 

1 parola pregio, la quale lu usi con 
molta cortesia, fosse per l'appunto la 
più propria. Ci siamo qiiindi conten
tati dì osservazioni e di proteste as
sai brevi, e contiamo, ove lu lo per 
metta, dì non aggiungervi altro. I no
stri collega Mezzanotte e Villa Pernice 
sono stati dello stesso partre nostro e 
tuo; sicché l'opera nostra è finita; e le 
osservazioni brevissime della minoranza 
e la relazione lunghissima della maggio
ranza appariranno insìomo, e avranno 
couìune la sorte di non essere lette né 
ora, ne poi. Ama Il tuo 

B 0 ÌN G H I . 
Napol?, 24 luglio 1874. 
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Scrivono in proposito, in data del 19, 
da Vienna al Times: 

Le opinioni sul congresso dì Bruxel
les si sono qui molto modificato. Dap
prima fu ricevuta con favore V idea che 
il congresso dovesse riuscire ad un ac
cordo internazionale, mediante il quale 
fossero aboliti i più aspri trattamenti 
usati ai prigionieri di guerra. Lerec.^nti 
esperienze avevano provato che l'attuale 
stato delle cose era tutto a vantaggio 
dell'Austria; poiché mentre essa trattava 
i suoi origionieri di guerra con tutta la 
umanità compatibile coiUni della guerra 
questa sua condotta non era da aitici 
reciprocamente imitata. ' ' ' 

Ora incor-ìe che il programma per il 
congresso dì Bruxelles presentato dalla 
Russila, e illustrato dai molti materiali 
forniti dall'Alleanza Universale, mentre 
in una parte eccedeva, in altre Lisciava 
grandi vuoti. La idea modesta in erigi-
ne di attenuare alcuni dei più severi 
trattamenti inflitti ai prigionieri di guerra 
si è ampliata in una specie di ' codice 
internazionale della guerra; epf'Ure iu 
questo codice alcune delle questioni più 
importanti sono passale sotto silenzio, 
meiodo che potrebbe solo avere il re
sultalo di dare origine a nuovi screzii. 
In varii punti, come, per esempio, i ai-
ritti e i doveri dei neutri, le dichiara* 
zioni di guerra, gli ultinKUum, il d ritto 
di; bottino e altri --•> esiste ora unii re
gola toUerabilmenlo riconosciuta, e prU' 
ticaia, internazionale, la quale, non essen
do inserita nel nuovo codice, saretjha 
privata in futuro, fino a un certo-punto 
della sua attuale Validità e così diverrebbe 
dubbia e darebbe appiglio a questioni. 

Per comando di S. M. furono compi-
laU due memoiandum, uno. dei qniìU 
tf̂ iUta del lato politico del Congresso e 
fu compilato dal Ministero degli affari 
esteri; l'altro che tratta dai lato mili
tare fu compilato dal Ministero delia 
guerra. Q .esii memorandum debbono 
servire come istruzione ai due rappî é-
sentaati dell' Austria al Congresso, il 
conte Chotek, ministro austriaco a Brus-
sei'e, il quale deve essere il rappresen
tante diplomatico dell'Austrìu ed il mag
giore generale SclioTitètd, che deve es
sere ;l rappresentante militare. Mentre 
nei memorandum si apprezzuno le ìn« 

. tenzioni umanitarie che hanno spìnto 
r imperatore di Russia a prendere Tini-
ziatìva in questo affare, sì nota come 
non si possa attendere alcun resultato 
pratico notevole da esso nella forma in 
cui fu posto innanzi. 

In un tempo nel quale molti di coloro 
cjie devono prender parte al Congresso 
sono dì un umore piuttosto irritabile, 
il tentativo di risolvere alcune delle più 
delicate questioni internazionali di co
mune accordo non sembra molto oppor
tuno. Può solo condurre a spiacevoli e 
sterili controversie. . 

Il memorandum militare vede in pa
recchio delle stipulazioni proposte una 
Jimitazioue dei diritti di guerr», la quale 
in certe circostanze equivarrà a renderli 
illusori. Se fossero adattate, U generalo 
in capo sarebbe sempre n l̂ dilemma o 
di compromettere il successo e porre 

^ 
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î ^OTIZIE ITALUNE 
I • I 

• ROMA, 27, —.Annunziamo con pia 
cere che il consorzio delle Banche pro-

<<;ede solìec'io all'impianto delle ' sue of 
:ficine per la fabbricazione de'biglietti. 

•Siamo informati esser gi?i fìssati in Ro 
ma i locali e i cominciate le trî Wative 

t per la nomini) di quella parte del per-
'Sonale artistico necessario o utile sino 
velai primi momenti. 

È questa una buona notizia che rac: 
comandiamo ali'attenzione degli artisti 
;digpgniitori e incisori, i quali, malgrado 
iì/joro ingegno e la loro operosità, non 

iritraggono dai loro lavoro chO' scarso 
compenso e non Irò vana nèfipùre' ad 
occuparsi. (Opiniotie) 

NAPOLI, 27. Leggesi'nel '̂wfî o/o : 
-V Siamo lieti di dare una buona notizia 
lai .nostri, lettori della Provincia di AVel-
dino, e principalmente a quei di Solofra^ 
•., f11 giorno Ì7 agosto prossimo si terran
ei no gli incanti • per Pappaitò all'asta pub«i 
bli ca delia costruzione del primo tratto 
'della ferrovia Latira Solofra Avellino. 

^v Ciò si deve all'opera solerte, tenace, 
tindefessadell'on; deputato Brescia-Morra 
il quale ha saputo flft'almeniefardiven. 

utare una realtà, uria legge che per dieci 
î anni e più-era rimasta lettera! morta. 
fi MESSlNA,v 27. . - Gli antichi cònsi 

r 

glieri sono stati rieletti a grande m'ìig-' 
t|; i 0 ra nza. La' ri otta' ! fu' as s a i vi VàV- ^̂  ̂  i 
Ori Oggi ebbe luogo l-accompofgnamérito 
,lun:ebre ,in onore ' ,del e a pitanò GerlSVa, 
jvitlima* di'!un assassinio! Il'Corteggio 
• eua imponente; i.generali- 'della guaV . 
nigfone, lai truppa, la' rappresentanza 
(municipale, tutte le Società'còlle loro 
bandiere, e una folla ìmmensaì assiste
vano a, questa solenne'•dlmostràzìbne' 

!? î;;compimto, i >. • {Fanfulla) 
SALERNO, m —I II brigante della 

Ciippuccitiq, stato uocciso insieme 
t̂ "capo, fu riconósciuto essere D.>me-

nico Xatronico. 
Altri due briganti soiio stali feriti. 

a repentaglio la sicurezza aena sua ar 
mata, di cui è responsabile, o altriménti 
infrangere ì concordati umanitari prò 
posti dal programma. j 

Circa i prigionieri di guerra ai V§r> 
rebbero a rendere così dolci e tranquille 
Le loro condizioni da tentare i pìii de
boli ad arrenderai ed abbandonare le 
loro bandiere: cosa facile quando si 

, pensi che col sistema delle riserve 
molli individui sono pur tolti dalle loro 
pacifiche professioni poco innanzi la guer
ra. Forse vi è in ciò un coperto disegno 
deir Alleanza Universale di porre fine 
alle guerre con 1* indurre i soldati di 
;irabo le parti ad urrendersi 

Viva opposizione esìge altresì la pro
posta di limitare la, guerra ai soldati in 
uniforme. Chi non ricorda l'eroica di
fesa fatta dai montagnuoli tìcj0le3i> du
rante le guerre francesi'? In Austria, 
èrtati te W a ttitudìh ,̂ delia , pò pò ! azióne, Ja 
provincia offre iUi>;<?pntingente propor-' 
zìonalmente piccolo all' armata regolare, 
ll(̂ entre la lani$iurrì^r\Q lpva,iiu piassa, 
Ila grandissima importanza., Lj Austn^ 
qyirii^ poi .̂consentirftfm^i.a4 unajpon-
(|finna generale del ^is^pia di guerra 

.popolare, che la priverebbe d̂  iji)\fflcace 
. elemeifìif}. ̂ \ difesa pazìoiiaìe. V i;dp fdi 
conferir subito ad nna ormata diof̂ ^u-

: pacione ; tutti iidirUtì dej Gqfernq ,qi.YÌie 
j col prescriyerp .giuramenti, agli .ufficiali 
ìDdtgeiiijiÉ^ jpqn altri ,polei:;i, d\ ,cui.,ruli-

, lità fli suggerita dall'esperienza delire 
^Bercilo germanico in Firancia,, non è 
, congî fiirata ,ìd(̂ a moUo fî liq̂ ,., 
.^ Il mmmanium politico non è.mppo 
; esplicito. ,Esso,dice che,nel progamma vi 
scorge un tentativo a stabilire un codice 

r di guerra generale,.cosa molto arjdua 
in'UP: tempo che è,4»-tutti considerato 
come una specie d'armistizio. Crede .che 
poca, speranza dr alcun resultato pratico 

r possa nutrirsi per il Congresso di Bru> 
xelles.; La difficoltà di ̂ tale impresa fu 
sentita; lorse anche , dai compi la tori, che 
lasciarono a bella posta; iijresoiuie talune 
delle questioni più delicate; e appunto 
sono esse che destano la maggiore com 

. plicazione. j . » 

ESTBEB NOI* 

fRAN<?IA,26 :^Nel|&ltf2zodìGìnsiizi 
la repubblica è siala jiiìi fortunata ohe 
nei palazzo di Versailles, Uno degli Ub-
mitiì del 4 settembre, il signor Se nari, 
è stato eletto decnno dell'ordine degli 
avvocati. 

*- Il Journal de Pam annunzia che 
dopo la seduta deli* Assemblea del 23, 
il signor Thiers fu acclamato con grida':" 
Éiyviva 7hicr$^ evviva la Rcpubblkàj 
mentre usciva dal palazzo di Versailles. 
Furono arrestati cinque individui, che 
vennero subito dopo rimessi in libertà. 

— VUnivers dopo aver annunziato 
che l'ordine degli avvocati di Parigi ha 
eletto a suo presidente il slguor Senart 
deplora questa nomina percliè il signor 
Sennri Ui ministro della repubblica fran
cese presso il Re d'Italia ed applaudi 
alla liberazione di Roma* i 

GERMANIA, 21 — St ha da Fulda: 
I clericali vanno facendo collétti se

grete di denaro per l'esèrcito di don 
Carlos. 
j*ii.E da'Konìgsberg: 

A Wiìlkiinen, presso ^aldau, sono 
avvenuti nuovi disordini nelle campa
gne; vennero spediti % corazzieri per 
s e d a t i l i . " • • • \ • i ^ 

GRECIA, 20 -^ La collisione sangui* 
nosa che ha avuto -luogo a Corfù fra la 
guî rnigione ed una parte della popo
lazione avrebbe aVuto per consrgueza, 
secondo Tufficiosa Turqm, una doman
da d'indennità della Sublime Porta al 
governo greco pei su iditi ottomani che 
ebbero a soffrire in quei disordini, 

: ' • • ' 
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zì^'Jil?^.-

Spose solenne alle aspirazioni del mag
giori cerisi ti e è^ì bene pensantî  che 
nell̂ attùàle amministrazione comunale 
riposano disine '{n queir unico mezzo 
ĉhe in breVe chiuderà completanfitìnte 

^i'U* 

•̂  '. • • . 1 I 
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ATTI UFFICIALI 
• % N • p • -^-1 

jJ J 
' l ^ ^ f f 1 •^n-

hdi^ Gazz(>Ua Ufficiale del 26 luglio 
contiene:. -
: R. decreto 22 giugno, .'clie approva 
le;jpfornie allo statuto dell* Accademia 
di; berte, arti idi ;Firenze. 
. Lo statuto medestrao. . . 
1,Nomine nell'ordine dei [Ss.: Maurizio 

e Lazzaro e disposizioni nel personale 
della R. marina. 

j j - J—w. 

OEONAOA YENETA 
• • . w ^^u 

' Venezia, »8. — Leggasi nel Tempo: 
, Moltissime persone si recarono ieri 

a vi3it;ire la squadra di evoluzione an 
corata agU Alberoni. La Società Venata 
di navigazione lagunare avverte che 
la gita di piacere avrà lungo — tempo 
permettentio — ogni giorno partendo 
dà Venezia per Alberoni al lei! ant. — 
Il numero giornaliero dei passeggierì 

,,ò )jpaiM9.x?ih3P0, cpUiun. solo.,vapore. 
Rovigo,.-;|5« ,̂. — Leggesi nella Joce 

del Polesine'. ' " ,̂  . ' i 
Questa mattina, coljla corsa delle 4 e 

50 ani.' éi'a di passaggib'̂ p'er'Rovigo il 
comm. Homodei, già prefetto della no 
atra provincia, diretto alla volta di A-
bano ove si fermerà una quindicina di 
giorni per ristabdire la sua salute. ' 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
L K •^rr 

j ^ 
- L I il 

. Megliadim S. Fidenzio 27 luglio 1874. 
Ieri ejsbero. luogo anche in ìqueslo 

Comune le solite.elezioni ammitiistative, 
L 

ed ili Circolo cattolico sempre pronto a 
spiegare la sua attività là. ,ove la . Na; 
zione ha un interesse da rassodare, co 
^me nel buon andamento delle anmiinì 
strazioni dei Comuni rurali, non manco 
di mostrarsi fedele alle sue dottrine. ; 

Là tattica, da esso adoperata questan^ 
no fu un: silènzio troppo, a dir vero, 
•studifjto perchè potesse,.^eltidere la vi, 
gilanza^ del par}-ìto deirordine. Il piano 
concertato era UU; assalto ìmprQvvisp;| 
sorprendere i supposti addormentati e 
vincere. L'apatia assoluta e puri troppo 
deplorevole che da poco in qua domina 
il; partito liberale, il, quale eibe di re
cente per ila: propria inerzia a patire in 
talupi .centri popolosi smacchi disonore-
vtilii lasciavjijare assegnamento a quei 
messeri cui il riposo non conforta mai 

iA'anìmo. Buon per noi che vi ha in Co
mune chi nelle costoro. agitazioni non 
dorme, e sa a tempo rompere i lacci 
che si tendono ai gonzi a detrimento del 
buon senso. Diflaiti l'urna elettorale ri-

ogni plaga apèrta nelle finanze còma 
nali dalle inconsulte dilapidazioni del 
passalo. Da tutti i Comuni e massime 
dal vicino Capoluogo avvisati in fretta 
accorsero elettori ricchi per censo ed 
ìhlèlligenza a sostenere i nosTrì't'efi'àz-
zanì e su 219 inscrìtti ben d60 volaro
no, I candidali soglonuti dal prirtito del 
Tordine riportarono ciascuno oltre i 100 
voli, mentre quelli del partito avversa
rio ebbero tutti e quattro soli 58 voti. 

Benché questa sia la terza sconfitta e 
più apprezzabile delle altre non è però 
da ritenersi che per questo le agitazioni 
faziose abbiano chiuso l'èra dette dfmo* 
strazioni contrarie a tutto quanto sa di 
patriotijcq, e sì informa alla nuova civil
tà. La vera vita di codeste associazioni 
cattoliche'è il fanatismo che ptìì s'Irrita 
nelle frequenti sconfitte, e quéste lUt 
bando la sierenìtàche dovrebbe'maiite-
nersi inalterabile in chi'ne guida "spiri 
tualniente le coscienze, rende loro im
possibile U rispetto aVlà tranquillità^ pub
blica degli anìniL Ove abbia a Bnìve 
tale anormale procedere non v*ha chi 
lo possa prevedere ; ma egli è certo òlie 
se il partito liberale continuerà vigile 
cust5>d? ^ stare sulla breccì̂ jejS^slene* 
re l'urto di coloro che ' nelî  ignoranza 
piti supina delle masse rurali sperano 
trovare ìlx.purito formidabile su cui ele
varsi per governare a modo loro gli 
interessi materiali e morali delle stésse, 
sarà reso meno probabile il trionfo d'idee 
oggi incompatibili colla libertà acqui
stata sorretta dall'ordine e dalla civiltà. 

LComuni rurali talvolta tenuti in non 
cale possono colPesempìo della propria 
attività, porgere ammaestramenti a i]uei 
pentri nei ruali 11 partito'liberale è 
provocato a venire alle prese colTanti-
nazionale. E noi vogliamo sperare 'che 
gli: elettori accorsi dalia Vicina Mon-

> tagnana e dai Comuni contermini, daì-
l'ottenuto trionfo trarranno sempre niag 
gior lena a stare compatti Cogli elettori 
di .questo combattuto Comune nei sii 
;premi momenti. Così operando, oltreché 
isentirsi soddisfatta la coscienza del vero 
cttadino avranno anco tutelati i propri 
interessi. 

> i/ 
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Corte d̂  Assisle. 
j i i 

— Cominciamo 
dall' osservare che il s'gnor, Ca penero 
Giovanni nella seduta di sabbato scorso 
non 'ebbe altrimenti a deporre sul conto 

• i l i ' - , ' ' . ' - • f 

del Bàitocchio, ma soltanto sulla gestio
ne' del Monte ih generale, ed in parti
colare sulle sottrazioni del Purtan. 

Poco è'a dirsi dell'udienza dì ieri. 
Là mattina vennero ascoitntì i {éstì-

iiioni Rahdon Giorgio, Casarptto Antonio, 
Marangoni Giovanni, i quali tutti aiu 
tai'ono alla trasformazione del prf|nzo 

' iu cu 11 iano dî  Fimo,n ̂ ,J in un, modesto 
pranzetto d'amici,' Vennero sagrificati 
1 SO pennuti dal hecco gmtiìe, come os
serva il difensore, 8 pollii e non, vi fu 
neppure abbondanza eli vino, ch'era 
comun vino da tavola. La spesa, un cen-
tmaio di lire o g'u di li, . , 

Il testQ Ma derni Alessandro jiepope 
òpra una cambiale di cremila lire di 

cui il Eattocchio voleva ch'egli si assu 
messe il pagamento.̂ perch^ vì era sol-
,̂tos1u'{tto,,cpnì̂  gfraqtê ;aÌ?c.hQ .lo Spi 
gùlon̂ ,̂guô  cognjî lp. , , , 

I testi Matlei dott. Amos ejd,EdQ f̂do 
fppo ^na dii)̂ pt,ura .|)eJiiss? ma,elei. Rati 
jtocfhio dyrapte ij suo soggiprno a Pa
dova come st.udef|te. Racq̂ îì,}ano la vi' 
sita, im'provyAi-a.dì due s? Sfinii *5i P. S-
che IBattoccliiò ricevette una mattina 
mentre d pj m 1Va, trìjn qui 1 la m ̂ lì tt̂ , i qu al i 
gl'intim^^9np4'arres|o^B t̂tpco^Q sjrinse 
la mano ai fi.ì^ttei,j oppiti e,(̂ â̂ mìcĵ ufji, 
colle parole ; Ci rmàremi^ presto, perchè 
^òno i^ììocetiie. i . , 

Dare Leone era il caffettiere del Bat 

s 

tòccbioj per (|iìat(|rb o cinque voUé gli 
Mni caffè e ilpioQ;ì̂ || p l̂ie sue lesiine 
(fe balfo'per ul vatfoe di S iì sei lire 
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Borldl6j tipografo, ha avuto 
affari per stamj>ati còl fiati occhio per 
un 100 120 lire: epigrafi mortuarie, so
netti epitalamici, epigrafi di laurea, per 
la beneficiata della Ddigenti, ecc. 

Nella seduta pomeridiana venne ascoi-
lato il solo testimonio, avv. Giamnattista 
Tono, ispettore di Questura, che diede 
informazioni generali sul Battoccbio. 

In seguito, la seduta venne sospesa 
alle ore due, perchè essendo stati in-
terrogiiti ier l'altro quattro testimoni a 
Vicenza, e convenendo prima di proce
dere air ulteriore audizione degli altri 
testi citati, dar lettura delle deposizioni 
sopra dette, ciò non polo farsi per non 
essere ancora giunti i relativi processi 
volgali. 

• • j 

Tentro rvtiovo «^ Quésta sera e 
domani liahno luogo le ultime recite dei 
Go% e con esse si chiùde la stagione 
der Santo'. ' ' ' ' ̂  ' 

Sé irta61 te delle speranze che'sì erano 
ite non furono ireaìitoatte, là colf)a 

non è certo né della HÌHezione, né del
l'Impresa, le qdali, ciascuna dai tanto 
suo, htihno tàìtò il poà ì̂bìle perchè la 
serie degli spettacoli'avesse ' a'ritmire 
di pieno soddisfacimento del pubblico. 
In tose teatrali èofgonò'cosV spesso èit-
costanze contràrife alle previstóhì unflih'e, 

I A H U 

che non è da mieraviglìuTél se^'itithe 
in te d o che 

n 
qui da noi è avvenuto 
non ci {ispettavamo. CHPavrebbó' detto, 
per esempio^'che h FòYza del destino, 
tanto desiderata, tanto invocata per le 
nostre scene, non doves&e essere 11 ca
vallo di battaglia della st.tgìone ? V'UTH 
non fu cosi. Piacque, Pottima esecuzione 
venne altameii\e apprezzatâ  ma, diciamo 
il vero,, non destò fànat'smo.alcunO, né 
riscaldò il teatro .molto più* che lo fa
cessero là Muta di Portici^ e i GoH poi. 
Anzi, a dir vero, i (Jo(i, sia per la no
vità, sia por il: merito effettivo procu 
rarono all'Impresa qualche buon introito. 

Però la stagione nel suo complesso 
non può aijcriversì alle più avventura 
le: che anzi ci lascia il palato un po' 
amaro, cnll'iiggiunta di qualche appren
sione pegìi spettacoli degli anni avve
nire. Le cresciute esigenze, combinale 
colla ristrettezza delle risorse, e colla 
parsimonia, che sta per diventare una 
legge per tutto e per tutt', non servono 
cerio a facilitare 1 grandiosi spettacoli 
'di* una volta, non tenendo anche conto 
degli elementi, che di mano ih' mano 
Vanno mancando.Vorremmo esèeró falsi 
profeti, ma fra i pubblici che Vogliono 
molto, e le Imprese, che non possono 
dare più di tanto, se 'la Va di questo 
passo finiremo ad aver sèmpre malcon
tenti'i'primi, e disperate le seconde; 
Ci rimettiamo al giudizio deriempo. 
"*— Sentiamo ripetere che in una di 

queste sere sarà cantato o il duetto dei 
Faliefo,o lì terzetto del G)iglielmo f ih 
Chiamati a scegliere propenderemmo per 
quest'ultimo, ' ' ' 

^érzcUo. — Piò tardi' abbihmo sa
puto cori sicufléifiza che domani sera si 
'èseg'uirà*'ìh Teatro Nuovo il hfiagifìifi(3o 
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terzétto del Guglielmo Telij eòi primari 
artisti Fatierno, Pandol/tni e MidinL 

È un pezzo di musfca che vale da solo 
lina aerata di spettacolo. "' 

vio l in i . — Nel riferire sulla sanila 
di beneficenza, datasî  lunedì al Teatro 
Nuovo, '' ci èìamo dim^ntiìcatiuna int'eresi 
sante' particolarìià,'vale a'dire'che il "coni 
certo di violini fu suonalo sopp'àisli'n; 
menti tutti della fòbbrìca ririomntìssimn 
del Compianto' liiaestroGaefaMo Cìiìo'ccU, 

' Àntk^smt», -^ feri fu tratto dalle 
acque del canale prèsso il Ponte dellq 

^Mortê  il cadàvere'̂ di'uiiìi dbnnal'della 
apparente età di anni uO, e che fu rico 
nosciiitó '̂ per 'qiiélìó̂  Vleila ' moglie di 
cèVto G, macellaio inMatócìélle Erbo. 
• Pare che gioriìi addietro la povera 
donna avesse dato {juaìcbe indizio di 
alterazione niéhtùle. Né si può att!r,bui4 
re ad'altra cfiuSa \V suo proposito di 
togliersi la vita, pnichèj amata Mn fami
glia, non avea dispiaceri di sorta. 

i 
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— Dopo brevissima malal* 
tiri, è morto ieri il sig. Zanetti Giovanni 
Battista, Iirìpiegato Municipale. 

iino padre di famiglia, zelante del 
doveri, la sua perdita è da tutti 

compianta. 

CDIVlO IVIilCnO^OQlCO 

AMNA BAITA-CorvGi, ricca di tutte 
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le cristiane e domestiche virtù, e di 
quella soda educazione che rende ancor 
più preziosa la donna, per lenta tisi 
spirò in Padova il di 28 luglio 1874, di 
soli 34 anni, Abbandonando nel pianto 
il benamato consorte, V unico figlio ses
senne, nonché i parenti e gli amici. 

Vera benedizione dell' uomo che cuo
re e nome le diede, da povera ed oscura 
condizione, incoraggiandolo alP arduo 
impr<ĵ e, confortandolo nelle aspre lotte 
con assidua operosità coadiuvandolo in 
ciò, che non sembrerebbe conforme alla 
tempra ed allo ingegno muliebre, seco 
raggiunse V invidiabile e casta agiatezza. 
Quando rinomanzoì ed, onorificenze lo 
rimeritarono, ella non mutò desideri ed 
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abitudini, ma bempre modesta, cortese, 
operosa, fu lieta soltanto di t)oier&i mk* 
nJfestare piùbenèiica ai men fohun a li. 

Sulla veneraiida sua bara, ogrttòttore 
gentile si contrista, e più larga e spòn-
tanea sgorgherebbe la- lòde, se dà que
sta non fosse sempre fuggita la pudi* 
bonda unaiiìmémente oggi compifmta. 

iì 

Oiiilelil|ii» - L̂  mattina del 27 corr. 
fu trovato sulla pubblica via, in Santa 
Margherita d'Adige, it cadavere di certo 
Salvan, contadino d'anni 23. La ferita 
è d'arma da fuoco, nella regione del 
petto. 

I 

Finora non si hanno inrlizi dell* ucci
sore, né dell i? catfsà del delitto:' però 
si ritiene cìiè'non vi sìenó estranee'ra
gioni amorose; • : ' 

Xllirl per riufatiBlR. — I libri 
pei fanciulli dovrebbero tutti esser scrftti 
da donne e ài madri: esse sole possono 
confìprendere i bisogni a cui conviene 
provvedere in quell'età, le inclinazioni 
Che fa d'uopo combattere, quali più 
elementari nozioni si adattino alle mentì 
ten '̂relle dei ragazzi, in'̂ 'qual forma sì 
debbano loro somministrare. I funciulli 
sono creduli, e fjcilf à lasciarsi rhfipfés-
sionar dall'esempio per cui la novella 
è fra ì modi più acconci por far ad èssi 
comprendere i loro doveri. lift signora 
Teresa De Gubernatìs vedovi! Mannucci 

'ha fatto pertanto un'opera biionn pub* 
blicando l'i sue Cento novelline per fin, 
fanzià, le quali sono scritte con uno 
stil^ con una leggiadra spontaneità che 
s'affa mirabilmente'a* coloro a cui è de
stinata. Vi si potrebbe qua e là dhie-
dere una maggiore = accuratezza di iin-
gufi, perchè i fanciulli s* impressionano 
facilmente, e la castigatezza e proprietà 
delio stile è una delle doti essenziali, 
onde nasce la semplicità. L'edizione del 
libro è elegante, opportuanmente inter
calata di''vignette'analoghe all'argo
mento, onde anche l'occhio: del pìccola 
lettore è grazi osa niente lusingalo, V'T 

Il libretto costa lire ^wo, e venne pub-
bticato dalla casa editrice G. B. Paravia 

;di Torino. ' i<! 
.'.-r: La stessa casa eiiitrice ha pubbli* 

; caie alcune poesie di Cosimo Coppfni 
ad uso dei fnnciullì dejle scuole prima* 
riè. Anche queste.poesie hanno-il prezr.o 
della pubblicaziprie anteqeilenté :, spon • 
tàii'éità e'faéiliià di concetto, eleganza 
é nitidezza di edizione. Leggendo le più 
carine di queste poasie ncn si" può svol
gere la mente da due labbruzzi ro?si 
che le recitino, e si sente, quasi ìstin-

iit̂ yamente, Teffetto dolce e lusinghiero 
che se ne proverebbe a sentirle. 

l maestri, le maestre che spesso non 
sanno ove ricorrere in traccia di simili 
componimenti ne hanno qui qmrantimo 
4i TàvÌQ genere e quasi tutti adatti al
l'età, ed alle cognizioni dei fanciulli» 
Non tutti però: c'è per es. una poesia: 
La carabina, che ci sembra tradisca un 
eniusiasmo troppo lontano dai dploi af* 
ftìiti che conviene coltivare nell' animo 

I 
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come HI 
dei bimbi, e la tinta ne è troppo (eroce 

Ali! tìie potessi Tempia tribù 
Disperder tutta facendo: bum! 

^Èh tribit dei tiemicì del paese, cui 
•sarà nobile cosa viacere e debellare, 
ma non occorre chiamar empii, né si 
poò pensare a dispófdeìrU, né a distrug
gerli, l/afftìtlo fti patria deve esser forte, 
ma dev'essre generoso, mettere in moto 
gristlhti'del valore, non quelli della 
«distruzione. •.. ,. 

Aar{¥re«»tónt« In ferravi», ^ Un 
sufiplem •*• nto del ; Progresso d i ' Piacon7.a 
ci reca Posilo del processo svolto di
nanzi quella Corte d'Assise, contro i 
fratelli Francesco e Domenico Delaude, 
e Secondo Gabetti, imputali dì aver ag
gredito 0 tentalo d'a3?assinare, 3 mesi 
or sono, nei vagoni idi prima classe del 
trend' fl[*a'Alessandria 'e Piàctìriza, i due 
viaggiatori .^iggv tìerio'' e'tlardu. 

' U ;}ppocurfTtorfl dfelHeiidopo uno spieu 
(lido discorso, ritenendo attore princi 
ps\e ifÌTela\ide Flhncèsco, e cooperatori 
gU altri due, chiese ai giubati di la
sciare alla legge determinare la respon-
sabitità in ragione dell'età, ma di ne
gare assolutamente le cause attfinuanti. 

Il Giuri rispose lìffsrmativamento sa 
lutti i capì d'accusa, ritenendo Delaude 
Francesco solo colpevole del tentato e 
mancato omicidio del sig, Lardu. Am
mise le càuse aggravanti pel numero 
degli aggressori e pel valore dogli og* 
getti rubati,-e le circostanze attenuanti 
a favore del solo Domenico Oeìaude. 

La Corte quindi pronunziò la sentenza 
ohe condanna 'Delaude Francesco alla 

•ir" •. • I 

pena dei lavori' forzati a vita, colla per
dita dei diritti politici e di quelli derì* 
vanti dalla potestà patria e maritale; 
Gabetti Secondo a 20 anni di lavori 
forzati ed a 7 anni di sorveglianza della 
V. S,, espiata la pena principale ; e De-
laude Domenico a 7 anni di reclusione. 

t i r a v a n o . — Un dispaccia da 
Newyork, 27, dice: 

Un uragano, seguito ria inonda'àone 
in Peii silvani a devastò ferrovie e ponti : 
grandi macigni furono lanciati sulle 
strado. La città di Alleghany fu par-
?ÀaUnente inondata; rimasero molte 
vittime: si sono finora ritrovati 5 ca
daveri, ma molte persone mancano. La 
devastazione ò immensa nei distretti 
diWoodsun e di Savemiltrun. Literi 
corpi di case furono portati in aria, e 
TÌ perirono oltre 50 persone. 

— Un altro dispaccio da Newyork, 
2S, dice; Presso Pittsburg F inonda
zione copri lina superfìcie di 25 miglia. 
La parte |)iinoipaló della città, ò in
tatta, ma 1 sobborghi sono completa
mente devastati. ' " / 

Alleghany ha sofferto più di tutto, 
le apque ascesero a 20 piedi; oltre 
\ 200 sono i periti. L'uragano passò 
sopra Ohio e Keutocki danneggiando 

Prrovie, ponti e raccolti. 
iSi»U<ii. — Leggesi nella Gazzella 

^'Italia: f "̂V -̂ A, m -
Un na^gnifico bolide venile osservato 

sella sera del 27 borrente alle ore 8 e 
% mìQUti(tetrtpìo rhcdìo dì Firenze),dal!a 
Jostra Specola di Arcetri. Esso apparve 
)a prossimità ed all' altezza, dì Giove, 
Ritualmente nella coalellazìoue della Ver-
line, e che trovavasi a poco più di 
^Un'ora'dail tramdntb. Fu notato cbe'il 
blido vinceva, per grandezza e splen
diate, il pianeta,'non'ostante U luce vi 
vissima delia luna, già abbastanza alta 
'«'assai prossima .alla saa massinsi fase, 

- • • • •-, • Li _̂  • . •• H 

Percoi'rendo uóa traiettoria poco in-
«linuta all'orizzonte, lo si vide dirìgersi, 
<!on moto assai lento, verso il sud, ove 
si estinse quìsì istantaneamente, inWi-
citiaiiza deirorizzonte medesimo! Non si 

a. 03SEB.VAT0EI0 àSTROKOMICO 

- ' 30luglio'^ I 
A mexKodi vero di Padovii i 

t*mpotned,d\VadovaoT6Wm,6 8. ft6 
r«mpo med.di Homa ora 12 m. 8 g. 35,7 

OssarTazioni Het0orologich« 1 
I 

ì̂iegmté all'alterità dim^ Ĵi? dal suolo % dì 
mlM,1 dai Uveliò caedio dal mar* 

. i p . a n i ; . ..1 M I -

^^ liigìio 
•—tt*MI 

"fins. do! ,Ta$i aî q. 
'̂ KftìdUà î eiàtiva • . 
Oìp. & tot; dol Vènto 
%m(i del cielo. « w 

.Ora 
J?*nt. 
- I 

787; 6 

16.79 

ENE 1 
ser. 

Un 
3 p. 

' . . •L* 

-1 

I2Ó7 
14,30 

SE 1 
quasi 
ser. 

Or« 

1 

1 pas^l cU^ t^\ Taccomaudìamo alla 
Oermania sembreranno ai timidi troppo 
pericolosi, anzi mìnaqciosi per h pace 
d'Europa. A noi sembrano indispensa
bili, e non troviamo cosa grave che la 
(j^rmqnia alìrqna jn j^pà^haìr nemico 
che tdevo combattere .in, cpisa. 
' É'nóto che, per quanto riguarda 

rinvio di navi tedesche alla foco del 
'Nervion, i voti della ^Neue Freie 
Presse furono già, esauditi. 

iJ, 

H^«PVH«*^hF^« 

'86,6 
24,1 

16 07 
73 

E 1 
ser. 
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NOSTRA OORfìlSFODiiDEì^ZA 
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A Pirìgi VentKe'vletaita la distribu
zione della Neue Freie Presse, Corrono 
diverse voci in proposito. Il femps lo 
attribuisce ad alcune parole contro Mie -
Mahon del còrrìsp^indente parigino di 
qutìl giornale; La Gazzétta • di" Colònia 
i n y e ce lo / ̂ t̂ r̂ i b ol rebb a a d u.o a r ti P o I o 
di fondo diretto contro il duca dt Ma
genta. Il dòrhspondentò del giornale 
stesso lo attribuisce invece alla disap
provazione data dal Jgiornale [viennese 
al contegno del governo francese di 
fronte ai cari isti. ; '̂• 

Ij|i Presso dice .che per qucst ultimo 
motivo il governo franceŝ c dovrebbe 
proibire tujlti i gionuU inglesi che con
tengono i discorsi dì Lord RUSSJÌU 

^ H k 4 . ^ B ^ ^ ^ B r U ^ l - P ^ . ^ - b i ^ l ^ * ' 

pel passaggio dltmàJÌOi'ii feé!int!;''&^W© 
sarebbero arrrìì e niiidìiiojil. Oggimai è 

i cìirUst̂ i ricevopóf grftll-
1' 1 1 1 ' I m 

dissima parte delle loro armP rfér là' via 
di maròV:tó mm. TranòM^ mà> 
sempre 11 possibile per custodir© latìau-

Camera dei Conamii 

i> il m$M0 diì dol, 28 i *l flaezaodi dei 20 
f^mporaturAr massima «« -f- 30 .9 

i #. minima *** 4- 18 ,4 I > 
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ULTIME'NOTIZIE 

Si ha da Yeuezva, 28: 
Ieri a sera è giunta 1* ambasciata 

Birmana. 

> 

.MMMHta^Btkanm tf«A^ MU*H4ta 

' Abbiamo argomento per credere de
cìsa la visita deir imperatore Francesco 
Giuseppe al Re Vittorio Emanuele, La 
venuta dell' imperatore austro ungarico 
in Italia ^vrr;bbe luogo nel prossimo 
autunno; e ì' incontro col nostro Re 
avverrebbe probib il mente a Firenze, 

(Fati falla) 
H^M m 

1 -t 

La Gazzetta della Gei'ìnania del Nord 
scrive sulla Spagna: 

« Quel medesimo borbonismo che 14 
anni fa, siccome un obbrorio dell'Eu
ropa del tempo moderno, fu cacciato da 
Napoli, non solamente fra mezzo a fra
gorosi applausi, ma coli' operoso aiuto 
della Gran Brettagna, ora gode dell'ap
poggio britannico per mezzo dì carichi 
intieri dì armi inglesi, e nel parlamento, 
ove una volta si teneva un linguaggio 
copi essenzialmente diverso, non si parla 
più a proposito della Spagna che degli 
interessi che U Governo liberale, tribo* 
lato anche in materia .finanziaria, non 

^ . r •• p •• • f 

è in grado dì pagare, per cui il pub
blico viene esortato di esser guardingo 
di dar credito a simili Stati. » 

a 

i 

Parlando dell'intervento della Ger
mania nelle coso ài Spagna, la Nene 
Freie Presse scrivo: 

L'invìo dì navi da guerra nel Ner-
vion a protezione di Bilbao sarebbe d 
certo- un mèzzo atto *a metter al dovei 
re i carlisti. Una cosa però è chiara. Se 
la Germania riguarda come suo dovere 
e suo diritto dì Intervenire contro la 

I 

barbarle carlìsta, sja soia od in unione 
ad:altre ^goténzeria sua azione dìpìo 
^ma,ti-ca deve cominciare con dm dispacci, 
Putto a Midrid e l'altro a Parigi, di 
cui il primo avrebbe a contenere la rì-
cognizion^^ della ije^pubblica spagnuola, 
ed il secondo ad appoggiare colla mag-̂  

I gior enerpia le Timt̂ str̂ n̂ze fatte recen
temente dal governo' di Madrid alla 
Francia. > . . 

La ricognizione dell' attuale governo 
è necessaria, poiché in seguito ad essa 
si,g\HÒ. far. valere i 1 dj^rittpj '̂ intervehto 
di una potenza amica, e la ricogniziona 
medesima darebbe ai carlisti un colpo 
mortale. 
" Dì fronte alla Francia sì dovrebbe 
mostrare la maggiore serietà. Pii mesi, 
ogni giorno mette in luce nuovi fatti 
che provano l'aiuto dato ai carlisti dalle 
autorità francesi. Non solo i legittimisti 

BoUetiino meteorologico, Óielo sereno, 
cioè di piombo in fusione. La campagna 
fermenta, sviluppando un nebbione ca
rico di...*, speriamo che non̂  siano rnia, 

Bolleitiìio sanitario. Buono tutt'ora : la 
salute pubblica, massime nella guarni
gione che n'è 11 termometro si min-
tiene in condizioni assai migliori del
l'anno passato. Fuori della guarnigione 
P on. Minghottì é' tin po' sofferente : V ho 
veduto al braccio dell'on. Mess^daglip.j 
e mi parve abbattoto. Il ministro delle 
finanze mi porge jl dèsti'S'cii passare al 

Bolteltìmyj^^^ì ivwpwienio ministetriale. 
Dal pnnto che P ho veduto, e segno che 

(eglĵ  è/lq^L Certi giornali che ieri l'altro 
lo tra^pòriurono a Firen/̂ e, chissà con 
chi V hanno soambìato l — 

1̂ ! on. Cantelli', 1d|.^^à sua villa nei 
prèssi di Parma s'è recato in Brianza; 
ma fra òtto giorni lo riavremo a Roma. 

Ed ora la 
1 

Grande notizia del giorno. Preparatevi 
pel giorno lo ottobre a una visita in 
naspeltata: quella di Francesco Giuseppe 
imperatore d'Austria, Re d'Ungheria ecc. 
ecc.; ma non più Re di Venezia e Lom • 
bardia. 

S'è tanto annunziata e poi disdetta 
iiiìA sua gita in Italia, che adesso nes 
suno ci pensa più ! 
'.^Ebbone: ve la torno ad annunciare 
iOj e con fondai mento. L* imperatore d'Au
stria passerà la frontiera verso il 15 
ottobre; il principe Umberto sarà lì a 
riceverlo. Attraverserà le provincie ve* 
nete e farà una punta sino a Milano. 
Scomtìtto chi a vedere la felicità na-
ziooale degli antichi suoi sudditi — que • 
sta almeno, è felicità inaegabile, chec
ché ne dicano i piagnoni della demo
crazia — non si riconcilii col destino 
che glieli ha tolti ? A ogni modo come 
gli dee parere strano a sentirsi applau
dire cordialmente gratis, mentre una 
volta, con lutti i gnlien profusi dalla 
su^ Polizia, non gli veniva fatto di ve
dere che dei musi duri e dell'entusiasmo 
d'accatio? 

Da Milano, Francesco Giuseppe muo
verà per Firenze e s'abboccherà con 
Vittorio Emanuele. 
, A p oposìto: avete sentito parlare di 

ì5tìif̂ \certo attentato nella Val d'Aosta J 
Indecente bugia. l. F. 
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Baden-Badcn^ 27. 
Oltre cento membri del, Congresso 

giornalìstico pròhdono garte alfe ditós-
'àidhi! Intorno/jrpVfirno oggejtip' delPór. 
dine del • giorno il congresio giornali-
stico ririettenao alla soggezione 
agenzìe telegraficbe.ora.esistenti, siedo-
prerà per ottenere Pindipendenze delle 
comùnicaiioiii' lèlégraficiié, g^ tJ*PjP!?g • 

.giorà quaisiaai intraprèsa. jadjpAi?totq 
in questo rappor to . - ' "̂ rMT'Aja 

,^à ^ secô uda. del̂ i bei:̂ ìzjof̂ e ,d̂ ,l q9,ngre3-
so raccomanda tìgli ejJitori di giornali 
il progetto dì. statuto redatto dalla Com
missione nominata-ad Amburgo per la 
fot-mazioue d'un uffìzio inserzioni per 

«tfimlià gebipanicii, ; 
Da pò una,tìa.discussione sul proce

dimento contro la riproduzione delle 
appendici, la questione è rinviata alPin-
domani. 

— H congresso giornalistico scelse 
Frie ìeusburg (dì Amburgo) a presidente, 
Streiker (Strasbu''go) a primo vice-pre
sidente, Lecher (Vienna) a secondo, a 
segretari! Pold (Baden) ed Koldheìm 
(Berlino). 

— Il Congresso giornalisti co sì dichiarò 
dietro proposta di Singer favorevole alla 
fondazione d'un associazione di gior
nalisti, ed incarica la Berliner Presse' 
di tentare delle relazioni colla Concordia 
ed altre riunioni consimili. 

Viene accolto un progetto di Statuto 
che stabilisce principalmente le condì 
zioni per l'accettazione e l'esclusione 
da essa, e ch'è sostenuto da Frieden-
biirger. 

È. accettala altresì una proposta di 
K'eike contro la riproduzione delie ap
pendici, 

Parigi, 27. 
Le votazioni di giovedì e venerdì han

no destato grande amarezza nel paese. I 
repubblicani tentano di far porre indi-
scossione questa settimana slessa il pro
getto di scioglimento: al contrario la 
magg;ioranza vuoi abbreviare le vacanze 
dell'Assemblea di due mesi, e si chie
derebbe la riconvocazì ne dell'Assem 

F ' i 

lea nazionale per novembre. 

iri\lità"déllà.f!*'òYì 
LONDRA; 2è.'-

II governo dichiarò dt non- cssM'o in-
forpnato che l.̂ .j.jye|it|ia5ia decise pQSÌtJ-
vanaento d'inviare' una squadra nelle 
acque di Spagna. La Germania discusse 
Sioltanlo sulla convenienza di tale misura 
per proteggere i nazionali. 

PARIGI, 28, ore 10 sera (ritardato). — 
Ai Boulevards il prestito contrattossi a 
00,27, 

LONDRA, 28, — Camera dei comuni^ 
Manners rispondendo a Lush dice che 
r Inghilterra ha intavolato un trattato' 
cplP t̂falia per^^^dìvenlre alla riduzione-
delia tar ffa delle lettere: che l'Italia è ' 
disposta d'accettare, ma Plnghilterr*. 
desidera che la riduzione sia ridotta an* 
cora più forte. 

Mamers soggiunge che spara di ve
nire ad un sollecito accordo. 

-X*-l •, ̂̂ Jrwmr^m•*^k^r^^M— 
"^ r •—i-m 

* i l ' ^ NOTIZIE DI BORSA 
, i Firenze ^ 
Rendita iialìangi 
Oro ( 
Londra tre mesi 
Francia ' 
Prestilo nazionale , 
Obbt. regia tabicchl 
Azioni • \ •'*- ^̂ '̂'H-
Banca nazionale 
A ioni meridionali 
Obbl. ìnéridiòhàìi 
Credito mobdiare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca italo german. 

^ 28 l 29 
71 2fìliq. 71 3Sltq. 

22 24 22 30 
g? 80 i 27 83 

i l i 361 i l i 25 

stoiih. 
2148 ii2 

"114113. 
.1484 lib. 

812 fm. 

67Iiq. 

é38 li7. 
2149 ftn, 

31)8 fm. 
214 liq. 

1436 liq, 
81ifm. 

214 
Rendila it. god. dal 1 luglio buona 73 45 

P griffi ^ 
prestito fpancesa BoiO 
aendiia francese SQTO 

I ^ ' « ^ S òiO 
« fine corr. 
• • italiana S ojO 

Banca di Francia 
VALoai DIVERSI 

<r3rro7Ìé lomb. ven. 
Obbìiĝ vs. tabacchi 
ObbL Ferr. Y.-K. ISCf 
ferrovie. Romana.. . • 

27 
98 72 
62 34 

28 
99 10 
62 70 

i .j. i 1 j ' 

.. .^^ 

Obb.î kx. 
iiiom Regìa Tabaccbi 
Gambio,3U IliOadra 
Qauibio'gidrttaha 
Consolidati inglesi 
5ancd Franeo-Ualiana 

Vienna 
.̂ .ustJî phtj j Jl̂ f ruta 

lariibìo au Londra 
:\sndiia austriaca arg. 

» in cm'ta 
Mobiliar© 
f-tombard̂  

f 

66 IS 
37 20 

307 
490 -
200 -

m^l '-i 
H81 EO 
81S -

2517 50 
10 78 
92 43 
44 m 

27 
,231 -
.:„976 --

8 85 
43 83 

lU 85 
7B 15 
70 2o 

315 25 
137 -r-

66 10 
37 70 

308 
495 --r 
200 — 
73 73 

180 — 
765 -

2518 — 
10l|8 
931i2/ 
44;J5O^ 

28 
234 25 
976 -
8 85 
43 80 
UO 70 
75 — 
70 30 
316 25 
135 75 
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BULLETTINO COUMERCULK 
?eìn«zKa, 28.— Rendita it. 73 25 73.30. 

I 20 franchi 22.29 22.30. 
îsainum, 28. - Rendita it. 73.40 73.45-

I !0 franchi 22.27 22.26, 
Sete. Continua la poca disposî zìo* 

ne agli affari. 
Lione, 27. - Sp>le. Affari ììmitalissimir 

prezzi deboli. 
1 ^ ^ 1 ' ^ > * * 
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BsO'̂ otóniÀo' ijr̂ tìiUHj ^*?.' ''r-é^\f. 

•fallii lane lunare. 
I telegrammi pervenuti stamattina dalle 
?twioni meteorologiche annunziano che 
'1 bolide fu pur veduto, nella stessa ora, 
^ tlutuerino e a Ponotorres. ,>.,;.. , 

iìopo le dieci e mezzo, un' altco bo-
'l'ie molto p?ù picflolo, ma assai-splen-
flente, si mostrò appena al sui, e scom-
P̂ f̂̂/cs subito dietro a' monti, lasciando 
P̂ r qualche istante un bello strascico 
'̂ ''inco azzurro. 

incaponiti inviano ai carlisti denari ed 
potè scorgere che esso lasciasse dietro armi — simiU doni vengono pur troppo 
<li sé v^i'uìiantìaocia ihminosjJ;«/ors.̂  ài|àpche dall'Austria, ^ ina af̂ chê  le au-
cagiOntìdeU'atiriosfera troppo rischiarata,!ti/r\là. francesi' ai ,conlp(ui d̂̂ î .Pirenei 

danno ogni specie dì appoggio ai ribelli 
del paese vicino, Culà si alimenta la 
vita del cariismo, colà stanno le radici 
della sua forza. Tutti ì f egli francesi 
liberali convengono in ciò e biasimimo 
con duKe. pi»|o^ IĴ  debolezza del gq-
verno, ma il male coniinua e senza r\-
oaostranze energiche da parte di un'al
tra potenza, le giuste lagnanze della 
Spagna non troveranno eco a Vers^tglia. 

Estratto dai giornali esteri 
FI conte Ledochowiki ha ora un altro 

seguace nel carcere, il vescovo soffra-
ganeo Tanissze^v^ki, che deve scori tare 
un anno e tre mesi di prigione. A com
piere l'opera ,di d:s3ggregazlone della 
diocesi di Gresen e Posen 11 governo 
prussiano ha condotto a forza al di là I tro dì sinistra chiedenti vacanze più 

VERSAILLES, 28. - L'Assemblea ap 
provò il jjrogctto d'indennità pelle de
molizioni per difrisa nazionale, 

GU uffici elessero oggi una commis
sione per esaminare i progetti di pro
roga. La Commissione è compo-sta di 
undici membri di destra chiedenti le va-

dei coiìfìiii della provìncia il canonico 
Koryikowski, il qiide esercitava, noil 
ostante ii divieto del governo, le fun
zioni di vicario.., ...... 

canze fino alla fine di novembre e quat 

i r ' • . .. , t • ' , .. 

.'Là MìifTreie Presse dice che (iitta 
, t - i f V . U ' i ' • i l i 111 , U - ' 'i li' i . ) t 

la stampa italiana, salvo la consortcsca. 
apprezza severamente il discòrso di 
N'gra. E cita a questo proposito il Dt-
ritlo. Noi crediamo invece che tutta la 
stampa italiani'Piibliìà eacoiniafò, mono 
il Diritlo, il quale certamente hi que
stioni sìtnìU non fa autorità; la sua 
gallofobia è troppo nota. I 

breve. I ministri espressero il desiderio 
ché''le vacanze non''òtlrepa3sino la fine 
di novembre. , ., 

:La Cqnimìsaìone decise dì fissare pella 
riap r̂t'viva dell!assemblea il 30 novembre. 
La proroga è probabile versoli 16 agosto. 
—PARIGI, 28." -J LO accuse di pretése 
facilitazioni fatte ai carlisti alla frontiera 

-. il 

dei Pirenei sb'io sparse dai giornali te
deschi, e sono ima (nanovra per eccitare 
l'opinione pubblica in Isp-jgna contro 
la Francia. 

La frontiera dei Pirenei è difficile a 
sorvegliare, mi è pure assai in coni e da 

• A V V I S O 
I 

A Brusegana presso PIstituto t ro-
vansi vendibili de TORI TIROLESI 
dell'età di anni 2 a 3(importati dalla> 
Provincia per migliorare le ra^ae) 
del prez'/o dì L. & 0 a L. 650. 

Si rendono col ribasso der 20 0;(^ 
del prezjio di costo, coli*obbligo di 
tenerli in provincia per tre anni. 

Per trattative rivolgersi al Bket- • 
toro deir Istituto Agrario. 7-500 

^•<|»l|}llll|l ' llM^I Ĵ  . ! • „ • l . l l l l • 

anche subito, una* 
bottega, per nso 

^^'^MflÈÉimum 

D'AFFITTàHE 
vendita /arine .e pène .situata sotto uaa-
vòlta delia Sala della Ragione di qui, 
N. 128. 

Chi vi applicasse ^ jivolga al signor ' 
Allodi Benedetto^ «lì6 attualmente in essa 
bottega si trova. 2-518 

• I ' * 

SPETTACOLI 
TjsiTuo "Nuovo. — -Si rapprésentac 

ropòfa: I Piloti, del maestro Qoh-i 
lati — Ore 9. 

* j ' 



MHMnMMwi t^m^ttumi^iift 
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r ^ 

lì Cancellìero della R. Pretura Manda-
iBeiitalc di Monafìiice 

clic con verbale 20 corrnnte ricevuto nella 
Canceller a della Pretura éutldetta, la signora 
•CoftcJsan Cfitlcrina, fu Alessandro per se e; 
quale madre legale rappresentante la mi
nore figlia Vcrlii.k hw^'m, diclùurò cU uc-
oetlare col bonificio dtiil* inveiilurio la ere
di tii del fu Veriick Vincenzo, rispettivo ma
rito e pndrcj morto in Solesiiio iicl 20 Giu-
'ijnG 1871. . * 
/ Moiiseìict!, 22 Luglio 1871. 

RAVENNA 
Si 9 Cancelliero 
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l) « tiosfJìiUo epn raoiiilta presso J Ut-
a4\o Fii'i^•stolti ftU^albÉ.!?^* tifila Or.-fc 
è 'oro IJJ Pî ''/.5:& Cavour ; tiilo-pa i^vviia 

?' iÌi«;'pttM>U*(> QÌÌ& col j?Jî *rBfl 7 frtif^aii CSTÌ. 
«oEi^ ';i itift'<.H!o V"ì. f?''- ^"^^^ «corti; jit-
*fnu- i l j{t'(f.?pca'to dtt*U'Acqua di ^ai.'vj a 

/'«•c^H'tgnà 'fi (kriddilo ìiflj bagni t̂ d ?v..•..;•.i 
ftipr?*'iibìt,^. ••• • • 

Catiegari Ora zio * . 

J | ^^rv-^^IAr-l-i 
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Jalla Tipografia odit. Saccliett^ 

SELMI prof. A. 
• / 
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^N ' 

r'"' I 
e del 

M E X O X » ! 

mSGALDAHElFTO SE6LI AfiBlEJTT 
Lezioni di Chimica appplicata 

' I I - I ' h i . Il 

Padova <874, in 12 — L 9. 
WSSÈifà 

ri^HrtlHH nip 

Principiìa Pro? odiai 
e metrica latina 

E 

P r o s o d i a 
O naettrtcn H a l l f t u » 

del Prof. BICCOBONI 
Ti « I T I • 1 I 1 1 J "Il ' .1 - -

Padovu 1874, in 12» 
Lire t . 5 0 

mm^m 

^"^r 
DE LEVA Cav. Prof. a. 

¥- SIO DOCUMl 

s * lil. . 

• M - l ^ 

in correlazione ali*Italia 
' T^adova 187i, in 8. 

Pubblicato lì fysc. iO° tiel 3« volume. 
'r~"'-"~ tm 

> -

o i •* 
tvì Ili 

> 

[. I , . 

StenogreBa Italî iiia 
secondo il sistema dì 

i^ apprendersi senza ajuto di maestro 

Ffelova, 3* ed. i874 in i2. 
I " " " ' 

Lire t .&O 

TOLOMEI Comin. Prof. G, P. 

n î 
3^ fi(lù. Padova 1874, m 8. 

• Pubblicalo il Fase, 4** 
. ii-'.rtVvI.r.TtH.": 

JttAJSFEEDim^VY. U. 

. SOPKA 

lA STATISTICA PESAI! 
DEL R E G K O »* I T A L I A 

a e l V a r a n o IS'SO 

Padova 4874 - in i r 
Ceni 1(5. 

MOTÌTANARI prof. A. 
IL 

POI 
i • '.̂ '̂  

Padova 4874, in li'» 

fi!-. 

L. 4 .^0 

^M^a^^^fi r a r h • I ^T*'^ h * * * ^ M i J ^ ^ W T ^ W -

Soraent del qua delle Tamerici 
proprii^ta degli Eredi 

L'Acqua delle Tamerici fc un riniVet̂ ci-nle clic ba la prerogativa altamente apprez-' 
zabile, di non indebolire, nìA azitì dì diir Vigore agli intestini. La sua azione si coni*; 

Sìsce in breve periodo di ore e non di^lu^bu punto rabìluale alinientazione dcirin-j 
ividuo. Negli anni njiituVì cjursl'actjua è una vera sorgente di vitalità, è un clixirj 

di lunga vita; e siccenie invita ad usarne ùpetutftuiente così può ciascuno facilmente 
apprendere quale BÌa la dose che a lui individualmente si confacciu. 

•* • • ' • J 
' ' • • 1 " ^ 1^ 1 ™ - u 1 p 

Deposito jirinfiìpfììe poi Veneto prPJ^^o In l^ùcittà Tónnim-^ via Peicherio 
in Vn'WMi N ;Ì;}7;Ì 7 493 

r^^^T.r!rsff̂ i J 

Quesèo nuovo Romanzo splendidamente illustrato 
si pubblica nella W a r i s t a . 

1 

l'I 

15 
200 

LKTTI di ferro per campagna e cìlt?i con elastico e nialeras^so solidi. L, ò'.S' 
Sim ii con materasso ed elastico più pesanti o con doratura . . * 

OTT OMANE a giorno con materasso pieghevole, coperti di tela di 
ilio damascata . . . . 

1 
15 

SEDIE per giardino da lire 10 a , . . •. ;• 

PANCHE da giardino da L. 20 a . . . . * • . 

LETTI pieghevoli facili a trasportarsi completi con materasso 

I • •• I 

ELASTICO tutto di ferro à giorno con molla d'acciajo . . . . 
ELASTICO imbottito da L. 20 a . . , . . . . . ^ . 
Si ricevono commissioni dietro misura, di Elastici da Sistema VOLONTÈ coperti 

di tela dì filo a colori, con garitnzìa per 10 anni del prezzo dalle L. 30 alle 
)NTÈ è 1 elastico con unito materasso elastico. 

70 

80 
ìt> 

30 

40 

40 

4S 
La specialità VOLON' 

KB. Sii voieto dormiV butte ed al .stcttro dlrujelevi alia 
Grande Esposizione, in Via Monte Napoleone, 39, Milano 

di GIUSEPPE •V0L0:NTÈ 
e non dai rivendilori che risparmierete il 50 per cento. 

Pronta spedizione dietro vaglia postale ed assegno ferroviario. 
Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 10-438 
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ss^asisssni *v* 'ss&^asi^iìssisufrs!. 

Pr^^i^so I p r i n c i p a l l L i b r a i i" 
^fch^JiUmAÉt> m^i '<^•U jtjiwm^ liii^^ì 

Ì B ^ h T i ^ W l V - 1 ^ r ^ i - I ••VWUh h T - V - * - ' ^ . 1 ^ • 

Sa coardo Prof. P. A • * - . * 

ì 01 ) "̂«-s 
' M I 
.. 

Padova 1874, in 8. - it. L. 
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Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
k k h ^ ^ v ^ ^ r ^ -
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' «HHtaAIUBIIIpaBjadHiPtMHÉV 

*-•''«fc t:HiL o-w-«.-a ' 

• •, ateene della vita di questo semestre. • . , . : • •- • :\i 

; |P rem: L. i « per liu anno, L. «fc il semestre. Coni 2é un numero separato;?! 
il • •• Por l'Estero aa'ghiiìgoro le spese postilli. TI 

ut pagine Ot ìWI «ils®%'K!!!?r — Wr<»tsUHp$v.U^ e ti»pt*rivi ffrulis. 
Ogni rrumero di IG poymo in due cotomiey aìnficìie vvn SCIARADA A PBEKÌO 

Chi sì abbona per un anno e voglia far decorrere l'abbonamento dal 1, gen-
najo 1874, avrà in dono il voi. ì. della V a r i e t à che completa la raccolta (acemnJ 
gere cent. SO per raffrancazione). , M &s | 

Gli abbonamenti si riceVono presso TAmministrazlone del Giomalel 
ai Padova. 

iSs^xs*s::xSfi£;^^£is:rK 
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Siis^-issfia ~i^tcaasa^;tea5-tu-.^saBSì£r^^T*^ r^-^ «ùiitr . 
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PUBBLICATO IL 3«FASC1C0L0 
'^M 'ifi 

DALLA 

Pì^emiata "tipografia Editrice F. Sacàhetta 
DELLA 

DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTEI QiOB.NI 
, «AURATA DAL 

GAY. GIUSEPPE C APPBLLBTT;; 

B K m C A T A A1.ILA CSsUl^-ffA »BI.1.A WO^TaftA Ct^TX; 4» 

•^t—^ I 

I I 

L'Opera sarà divisa in due voltimi da 500 pagine I'^QO, 

distribuita in fascicoli al prezzo di 

Hai, Lire 6,, per fascicolo, ' ' 
m 

Le assotiaziùnì si ricevono presso UUlo la [Librerie. « , - , 

jfJ^jT^ 
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• V I '^ ^ • 4 . " " F ^ f t*Ì¥ • ̂  • 
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OiVÉAV^KI 

S A C C A R D O A . 

HACC®I1iTO 

Padova 1874, in 12 — italiane Lire '1*5® 

i:t^L^Sj£ìT.::^s^:^fi£S!i^.i<^i^s^^ csG;;a;^ss;. i^twtNwnifM-gaaKaus; 
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Premiata Tip. Eéiirice F. Sacchetto 

4 1 1?I . (gif, 
w^ lanfÀii^^ 

SCIEINTIFICO-POPOLARI , 
tenute al tuttcstri eleiHCutari. 

La re.spirazione e l'igiene delle scuole — I concimi — GV ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi l'agricolture — 1 danni che ne vengono airagricoitura 
per V avvicendamento di frmiicuto e grano turco — I princìpi fondamentali del
l' economia rurale in relazione all'alinientuzione del bestiame — 11 granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — I foraggi pel bestiame. 

. •- b 1 • I 

Padova, 1874, in. 12 - ital. Lire 
Bi spedisce franco dietro invio di vaglia posiate. 
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Padova iWU, fnm. Tip. Sacchetto 
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a Venezia, e ad i^rqua 
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ital. L. ÌS^UE — Pa^ioua 1874, in 8 — ÌSCilìl L. ital. 
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vendibile presso i Librai di qui 
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